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Un documento del la Direzione 

La 29a 

Fiera 
del 

Levante 
Dalla manifestazio
ne fieristica barese 
emergono ancora una 
volta i gravi proble
mi del Mezzogiorno 

Chi avrebbe mai pensato 
che in una marnfcMa/ione 
fieristica come ciucila di 
Bari esportatori stranieri 
sarebbero venuti per ven
dere vino, ossia un tipico 
prodotto (iella terra pu 
(dieso e del Mezzogiorno? 
Eppure ciò accade nella 
realtà commerciale della 
29.a edizione della fiera 
del Levante e non è l'uni
co fatto che colpiste ed 
impressiona. In a 1 <: u n i 
* stands \ dedicati alla zoo 
tecnla, ad esempio, si tro
va bestiame proveniente 
dalla Danimarca: gioven 
che gravide sulle quali lo 
esportatore ha pagato un 
trasporto di enea 25 1*00 lire 
a capo, più un da/io pieno 
in quanto il paese d> origine 
non fa pai te del MKC. ven 
dute malgrado ciò a prezzo 
pienamente competitivo. 

L'AGRICOLTURA — Il 
settore delle macchine agri
cole ha f-^nza dubbio una 
buona corsistenza nell'am
bito della nostra barese: gli 
affari, tut'avia, si profilano 
scarsi a detta degli stessi 
espositori, molti dei quali 
dichiarane di essere presc-n 
ti più ch( altro per t ono
re di firma ». Si conferma, 
in questi latti, la critica si
tuazione delle industrie 
mece.iniche del Sud e del 
Nord e m particolare di 
quelle che lavorano per la 
agricoltura ; nello stesso 
tempo si conferma altresì 

j il tremendo calo degli in
vestimenti agricoli nel Me/ 
zogm'-no, diminuiti del 20 
oer t ento nel 1964 rispetto 
ài 19(13. 

Impressiona anche la 
quasi assoluta assen/.a di 
un segno qualsiasi che stia 
ad indicare nuove iniziative 
per accrescere il potere con
trattuale dei coltivatori me
ridionali sul mercato. 

L'INDUSTRIA - Nel set
tore delle imprese industria
li la Fiera offre due im
magini: l'una è quella del
le ditte che cercano di ven
dere; l'altra è quella dei 
* poh * di sviluppo, questa 
ultima offerta nei padiglioni 
a cura dei vari enti pub 
bliei interessati. Rimane 
sostanzialmente assente 
quella piccola e media in
dustria meridionale che 
avrebbe dovuto formarsi ac
canto alle maggiori inizia
tive dei « poli » di sviluppo 
e ciò per il semplice fatto 
che queste nuove imprese 
sono pochissime, gracili, 
senza peso nell'economia 
del Mezzogiorno. Ecco una 
altra prova del fallimento 
della politica degli interven
ti straordinari della Cassa 
del Mezzogiorno, operati 
senza modificare il territorio 
che circonda i « poli ». 

Una problematica diffici
le, dunque, emerge dalla 
Fiera di Bari, al di là delle 
cerimonie. Vi è un giusto 
attaccamento dei dirigenti 
della marni estazione barese 
e forse è più che altro ciò 
a far resistere od una si
tuazione che non è certa
mente rosea. Nello stesso 
tempo nell'ambito della Fie
ra si fa strada un dibattito 
meridionalista che si colle
ga ai temi della program
mazione economica e già al
le sue prime mosse offre 
spunti capaci di sbocchi po
sitivi. E' senza dubbio po
sitivo che i Comuni abbiano 
trovato nell'ambito delle 
manifestazioni rieristiche 
una sede per dibattere su 
questi temi. Si tratta di ri

trovare strade unitarie che 
diano nuovo respiro all'azio
ne meiidionalistti e sappia
no eollegarsi con le lotte 
degli operai, dei coloni, dei 
contadini, alle questioni che 
interessano il ceto medio 
nelle citta e nelle campa
gne, ai grandi problemi 
umani e civili che ancora 
assillano le | opolaziom me
ridionali e che minacciano 
di farsi sempre più difficili. 

Se il 1964 — come docu
menta la relazione presen
tata in Parlamento dall'oli. 
Pastore — ha visto accre
scersi il divario tra Sud e 
Nord il 1965 rischia di chiù 
dersi, anch'esso, con un pe
sante bilanci') per le regio 
ni del Mezzogiorno Anche 
dalla Fiera di Dan. da ciò 
che da essa emerge, viene 
un allarme ed una solleci
ta/ione all'azione untai ia e 
democratica. 

d. l . 

La destra socialista punta alla piena socialtlemocratizzazione del par
tito — Grave la situazione interna del paese — Relazione di La Malfa 

I! Congresso del PSI non 
dovrà limitarsi a essere una 
pura e semphe • arena dello 
scontro fra cor enti pre-costi
tuite, dovrà e.-». re una verifi
ca nel paese della politica 
del PSI, dovi a mirare a 
• nrutralizzaro <;11 effetti del
l'azione scissionistica e ili 
rawgnazione al peggio che 
la destra del PSI cerca di 
condurle fra le classi lavoia-
trici » Questo è il giudizio 
del PSIUP la cui Direzio
ne. riunita per quasi due 
giorni, ha diffuso ieri un 
ampio, efficace, responsabile 
documento che analizza In 
tulle le site componenti la 
difficile e grave situazione in
terna italiana. 

L'inizio è una valutazione 
della situazione generale: la 
Direzione socialista unitaria 
e stata unanime, b. detto, 
« nel u tenere che la n p n s a 
politica è caratterizzala da ul
teriori atti involutivi del go
verno e dei partiti di centro
sinistra ». Molti fatti stanno 
a documentare questa involu
zione ulteriore - la polii ca 
estera del centrosinistra che 
• non va oltre un velleitario 
pacifismo contraddetto dagli 
atti concreti che non si di
scostano dalla politica statu
nitense pur nella grave situa
zione mondiale odierna * (e 
basti pensare al lifiuto, ieri, 
di Moro di concedere il visto 
alla delegazione del Vietnam 
del Nord, per verificare quan
to sia giusto tale giudizio 
del PSIUP); il discorso di 
Bari del presidente Moro che 
« ha voluto, con brutale chia
rezza, ribadire che la politi
ca economica del governo è 
e sarà diretta a sostenere il 
settore privato dell'economia 
favorendone la ripresa sulla 
base del profitto e dell'accu
mulazione capitalistica e 
promuovendo l'espansione 
dei gruppi monopolistici". 

Per quanto riguarda il di 
scorso di Moro il documento 
del PSIUP rileva la pesantez
za del suo intervento contro 
le rivendicazioni salariali -

« La riduzione dell'orario di 
lavoro alla FIAT a due gior
ni di distanza diil discorso di 
Moro ne è in pratica la coe
rente attuazione > Risulta 
quindi chiavo the per supe
rare le difficoltà della ripre
sa produttiva si punta « sul
l'ulteriore riduzione dei li
velli di occupazione, sull'ina
sprimento del blocco salaria
le proprio alla vigilia di fon
damentali scadi nze del con
tratti di importanti catego
r ie» . Come dubitare, a que
sto punto, che • i monopoli 
trovano nella politica di cen
trosinistra l'appoggio ormai 
incondizionato •? 

F; nel quadro di questa ge
nerale involuzione che si col
loca la lettera di Nenni la 
quale serve a superare le 
ambiguità di De Martino, 
chiarendo che • la destra del 
PSI vuole andare a fondo 
contro ogni resistenza alla 
socialdemocratizzazione del 
PSI», affidando al PSI defi
nitivamente il ruolo di * so
stegno all'attuale politica 
conservatrice < antioperaia, 
senza tentennamenti e incer
tezze ». 

Occorre quindi una coe
rente azione di tutta la sini
stra per rovesciare la tenden
za attuale — dice 11 docu
mento — e occorre « promuo
vere e intensificare senza set
tarismi e con senso di respon
sabilità l'azione diretta a far 
comprendere lilla base del 
PSI le gravi responsabilità 
che pesano sul loro congres
so ». E' qui che, concludendo, 
il documento esprime il giu
dìzio sul congresso socialista 
che abbiamo riportato al
l'inizio. 

LA MALFA infaticabile, Ugo 
La Malfa ha svolto ieri alla 
Direzione del FRI, una lunga 
relazione sulla situazione 
attuale. Tono e contenuto di 
questa relazione, per quanto 

Proposte 
all'ENEL 

per impedire 
i licenziamenti 
Giovedì e ieri si sono svolte le 

trattative tra sindacati elettrici 
ed ENEL in merito ai licenzia
menti dei lavoratori addetti alla 
costruzione della centrale nuclea-
le « E Fenili* di Trino Veicet-
lwe e della Centi ale Termoclet-
tnca di Torvalcihga fCivitavec 
chia). I sindacati hanno prospel 
tato all'ENEI. un piano che < se 
accolto — avverte un comunica 
to — consentirebbe di utilizale 
il palnmomo tei meo professione! 
le di maeslian/c (nullificate, evi
tando, in questo difllcile periodo 
congiuntili ale. di acci escere il fé 
nomenn della disoccupazione * Il 
piano dei sindacati vena esami-
nulo mercoledì dal consiglio di 
amministrazione dell'ENEL; gio-
\edi si incontreranno di nuovo 
1 rappresentanti dei lavoratori e 
quelli dell'Ente. 

se nt è potuto sapere, sono 
molto deludenti Facendo se 
guito a una lunga e appresiti 
nata esaltazione del l 'aiuto 
laburista inglese, La Malfa 
è tornato su un tema che 
sta molto a cuore, in questa 
fase, a Moro e ai gruppi ini 
prcnditoriah privati1 In poli
tica dei redditi e cioè l'ul-
tenore • controllo » fin pra
tica l'intinsificazione del 
blocco già attuato) dei sul ari 
Dice I,a .Malia che i labili isti 
hanno • avuto il coraggio • 
di adottare la politica dei 
irdditi e che questo dovreb
be fare anche • la sinistra 
italiana » Secondo La Malfa 
so le riforme promesse dal 
centrosinistra non sono state 
realizzate, la colpa è appun
to dei partiti di sinistra e dei 
sindacati che non vogliono la 
politica dei redditi che uni- j 
ca ne permetterebbe l'attua
zione. Dopo il congresso del 
PSI - - ha concluso La Malfa 
che a differenza anche di 
Nenni esclude quindi qualun
que attuazione programma
tica di qui a allora — biso
gnerà sedersi intorno a un 
tavolo e rivedere il program
ma impegnando anche i par
titi di opposizione e ì sinda
cati alla politica dei redditi. 
Un discorso che sembra ste
so dagli uffici studi dei gran
di monopoli e che, inopinata
mente, dà un buon sostegno 
al discorso di Moro a Bari e 
alla linea di Colombo. 

Manifestazione a Ravenna! 

I braccianti 
contro 

l 'Eridania 

Conclusioni unitarie dell'Alleanza 

S. BIAGIO ARGENTA — I lavoratori della terra i l dirigono verso lo zuccherine' 
nuovi rapport i contrattual i . 

cui r.hiedono 

Dichiarazioni di Preti 

Accorda 

alti burocrati 
I provvedimenti sull'ordinamento dell'Amministra
zione statale forse mercoledì al Consiglio dei mini
stri -1 sindacati decisi ad opporsi con la lotta - te 
«distorsioni» dell'«Avanti!» sulla riforma delle PTT 

Oli schemi di disegno di legge 
sull'ordinamento dell'Ammini
strazione statale, presentati dal 
ministro Preti, non sono slati ap
provati dal comitato ristretto dei 
ministri incaricati di esaminarli. 
Il comitato ha deciso, infatti, nel
la seduta di ieri, di chiedere al 
ministro della Riforma « una re
lazione contenente schemi di pro
poste che verranno successiva
mente riesaminate dallo stesso 
comitato >. come lo slesso Preti, 
a denti stretti, ha dovuto dichia
rare E' probabile che le deci
sioni del comitato siano portate 
al Consiglio del ministri rinvia
lo a mercoledì. 

I termini di questa penosa vi
cenda sono noti. 

L'ufficio per 'a Riforma ha 
elaborato (senza il parere dei 
sindacati) due schemi di legge 
di delega al governo per il rior
dinamento dei ministeri. Il de
centramento e In delega al go
verno per il riordinamento delle 
carriere. E' stato quest'ultimo 
provvedimento, in particolare, a 
sollevare la generale opposizio
ne del sindacati In sostanza, di 
questo schema di delega al go
verno c'è da dire che risulta 
chiarissimo il tentativo di dare 
una collocazione « ad hoc » al
l'alta burocrazia : collocazione 
giuridica, economica e gerarchi
ca. Una rivalutazione degli sti
pendi discriminata, nello stesso 
momento in cui Moro ha ribadi
to l'intenzione del governo di 
bloccare stipendi e assunzioni 
degli statali fino al 1967 C'è di 
più. Colomlio. sollecitato dai di
rettori generali, ha chiesto che 
il nasetto degli stipendi denti 
alti burocrati (i 'inali pretendo
no di incasellare nello stipendio 
tutte le * voci > diverse: «ottoni. 
indennità, ree .. da essi percepi
te) sia attuato con uno «stral
cio » dei provvedimento genera
le Il ministro Preti, nplla sua 
dichiarazione di Ieri, ha tenuto 
a precisare che « non vi è con
trasto fra il proprio schema di 
disegno di legge e ia richiesta 
di Colombo di una rivalutazione 
globale delle competente dei di
rettori generali e degli alti gradi 
dello Stalo, perchè le provviden
ze in parola sono implicitamente 
incluse nel provvedimento elabo
rato dal ministero della Rifor
ma » Sarebbe interessante co
noscere a questo punto l'opinio
ne de\Y Avanti' sulla posizione 
del compagno Nenni 

A parte questa facile polemi
ca quel che conta è suture cosa 
avverrà mercoledì o successKa-
mcnte J,a questione è infatti, 
tutta aperta 1> basi del com
promesso sul quale è ct,ito de
ciso di chiedere uno ennesima 
relazione n Preti *ono top se 
cret e l'Aranti.' farebbe hene ad 
informare i suoi lettori. Dal can
to suo la Federslatali-CGIL ha 
deciso la convocazione di tutte 
le segreterie dei sindacati nazio-
nab per giovedì e venerdì Qua
lora prevalesse — è detto in un 
comunicato — la linea più volte 

enunciata da Preti e Colombo 
« l'orientamento del sindacato è 
diretto alla proclamazione di uno 
sciopero a cui — secondo fonti 
responsabili — aderirebbero an
che le altre centrali sindacali di 
categoria ». La lotta sarebbe in
trapresa anche per battere la 
posizione del governo sul blocco 
delle retribuzioni fino al 1967. 

Per finire, un invito all'Alianti.' 
a leggero ad occhi aperti la nota 
della Federazione dei postele 
grafonici che, ripetiamo, ha in
dicato a la pericolosa tendenza 
ad una struttura privatìstica » 
della riforma delle PTT dando. 
sulle linee generali del docu
mento. «un giudizio negativo > 
Aver nascosto questo giudìzio ai 
propri lettori (accusando, poi. 
l'UfiiJd di averlo a sua volta di
storto) non significa che il giu
dizio hia meno vero e pertinen
te a) contenuto della relazione 
Nenni. 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA. 10 

i Uniti sì vince sempre », 
questa parola d'ordine della 
manifestazione a cut hanno 
dato vita i braccianti com
partecipanti e mezzadri delle 
leghe di Conselice. Lavezzola, 
Voltano. Filo e Lonr;ci,s(ri,io, 
convenuti assieme ai coltivata-
n diretti dell'Alleanza a San 
Riaaio di Argenta, ieri matti
na. Oltre 1500 lavoratori so
no sfilati davanti allo zucche
rificio dell'Endemia inalberan
do i cartelli su cui spiccava
no le rivendicazioni unitarie: 
% Riconoscimento della dispo
nibilità ai braccianti — piena 
occupazione — sviluppo della 
bieticoltura — un nuovo prez
zo delle bietole — pagamento 
delle rese reali — pubbliciz
zazione del monopolio sacca
rifero — diminuzione del prez
zo dello zucchero ». Apnunno 
il corteo Albert-m, presidente 
deH'/issociazione bieticoltori 
ravennati, e Moretti, segreta
rio provinciale della Feder-
braccianft che hi tenuto il co
mizio conclusivi delia mani
festazione dal balcone della 
casa del popolo. Moretti ha 
esordito dicendo che se qual
cuno aveva creduto che la lot
ta si sarebbe affievolita per 
l provvedimenti del CIP ir. via-
teria dello zucchero, si era 
sbagliato, come dimostrano le 
manifestazioni già svolte nei 
centri del ravennate, dove sor
gono gli zuccherici, e questa 
manifestazione di oggi. 1 brac
cianti ravennati escono da una 
battaglia di otto mesi in cui 
fintino fatto 5 QOQ.OOQ ore di 
sciopero. Gli agrari hanno ri
sposto denunciando 621 brac
cianti ma con la lotta sono sla
ti piegati: col nuovo contratto 

i lavoratori hanno conquistato 
un aumento globale del 14% 
e circa 500 denunce sono state 
ritirate. 

Tra i miori istituti spicca la 
cassa provinciale dì integra
zione che può aprire la pro
spettiva, nel futuro, del sala
rio minimo gaiantito. sebbene 
ora copra soltanto l'indennità 
di malattia e dì parto. Oggi la 
battaglia nuova è sui livelli di 
occupazione, Iettata direttamen
te ai piani colturali. E' ovvio 
che i braccial i puntino sullo 
sviluppo della frutticoltura e 
sulla bieticoltura che garanti
scono maggiori livelli di occu
pazione e il migl'^ramento ge
nerale della produzione. Ed è 
qui che l'interesse dei brac
cianti sì lega con gli altri pro
duttori dì bietole — mezzadri e 
coltivatori diretti — con le ri
vendicazioni di maggiori red
diti degli zuccherifici e degli 
autotrasportatori, per saldarsi 
infine con l'interesse delle. 
grandi masse popolari colpite 
dall'aumento del prezzo dello 
zucchero Da questo insieme la 
battaglia per la pubblicizza
zione del monopolio saccarifero 
prende rinnovato vigore e rap
presenta il momento della lot
ta per la riforma agraria ge
nerale dove ora è preminente 
la lotta al monopolio saccari
fero. E' chiaro quindi che la 
fine della campagna dello zuc
chero non farà segnare il pas. 
so alle lotte nelle campagne 
del ravennate. Infatti, sono 
già annunciate le assemblee 
di lavoratori nelle zone della 
collina e del Faentino per pie
gare gli agrari che violano i 
nuovi patti agrari e non vo
gliono applicare il nuovo con
tratto provinciale dei brac
cianti. 

Gian Pietro Savìotti 

Il bilancio della Pubblica Istruzione 

Scuola: ne in esistono 
i fondi per il piano 

il sottosegretario non sapeva nulla - Dopo aver chiesto notizie ai fun
zionari ha affermato che forse saranno reperiti nel corso dell'anno 

è peggiore del primo 
Sono gli orientamenti di fondo che risultano più arretrati annullando il 
significato delle disposizioni favorevoli ai contadini e alle cooperativo 

Il 23 riprenderà la discussione al CNEL 

La mancata pte^enla/ione con 
il bilancio 11*16 della nota previ-
sionale e del rendiconto genera
le, che ha già determinato la 
temporanea .sospensione dei la
vori della commissione Finanze e 
Tesoro, fa piocedeie fra non po
che difficoltà l'esame dei capilo 
li di spesa dei singoli dicasteri 
da parte delie commissioni parla
mentari. Le quali, secondo gli in-

; lendimenti del governo dovreb
bero limitarsi ad un tentativo di 
« interpretazione * delle tabelle 
contabili, senza sapere sulla ba
se di quali scelte, economiche e 

1 politiche, il governo stesso ha de-
1 ciso determinate spese o riduzio 
| ni di spesa. 

Dauvrn strano ad esempio è 
| apparso lì fa ilo che il capitolo di 
l spesa del ministero della Pub 
I blica Istruzione non preveda nel 

suo « fondo globale » (destinato 
al finanziamento ilei provvedi-
menti legislativi) l'impegno flnan 
ziano per il primo anno del pia
no della scuola, che si dovrebbe 
aggirare intorno ai 170 miliardi 
almeno. Il Piano, die doveva es

sere presentato ''ntro giugno scar
so. è stato poi fatto «slittare» 
al 1° gennaio I960, con impegni 
solenni strombazzati ai quattro 
venti. Ma di questi impegni non 
si trova liaccia nel bilancio che. 
come hanno sottolineato 1 sena
tori comunisti, si limita a ripro
durre solo le spese ordinai ir-, 

Sul fondo globale è iscritta la 
somma di 53 mihaidi. destinati 
ad interventi per lo sviluppo del
la scuola, alla quale si aggiun 
Sono i 20 miliardi per l'edilizia 
scolastica previsti in altri bilan 
ci: il sottosegretario Magri (che 
sostituiva Gui, che si trova a 
Teheran) è caduto dalle nuvole. 
e ha dovuto ricorrere per chia 
rimeriti agli alti burocrati del mi 
nistero Poi è tornato dman7i al
la commissione, a dire che i fon
di non ci sono, e qualora saran
no repenti nel corso dpll'anno il 
governo ricorrerà ad interventi 
straordinari 

Dichiara/ione che indica una 
nuova rinuncia, per ora, alla 
programmazione nel settore 3co-1 

lastico, e clic ha lascialo inter 
detti gli slessi democristiani. La 
socialista Tullia Carrettoni ha af
fermato che < lo slancio iniziale 
è venuto a cessare *. In effetti 
si tratta di una resa a discre
zione alla politica del gruppo di 
potere moderato in seno al go
verno e alla maggiolini™. 

N'on meno confusa e la situa
zione per quanto riguarda gli al
tri bilanci particolari. Tra le 
tante pei le ne cogliamo per oia 
una. ricavala dal bilancio ('ci mi
nistero dell'Agricoltura che alla 
fine del '64 registrava residui 
passivi (cioè impegni di spesa 
stabiliti per legge e non effet
tuiti) per ben 4% miliardi.^Som
mi enorme rispetto ai 125 mi
liardi delle spese rff tilt ivo previ 
sic per il 19C6. di cui oltre un 
terzo desinato al personale. In
tel essanle notare, ad un primo 
so rimano osarne, che l residui 
passivi di maggior rilievo con
cernono i finanziamenti del piano 
verde per 1 contadini, la legge 
ptr la montagna, gli interventi 
nella bonifica, ecc. 

L,i Due./ioni di ll'Allcan/a ha 
fimi Insù i Livori volando un 
giudi/m forli'tiie-nti' IU nativo 
sul Piano Verde u. 2 <• sulla 
politica dil conilo sinistra in 
I'SSH espressa. 

Dall'esame dello finalità r-
della .strumentazione del l'in 
no - ò detto nel documento -
e emerso che osso conserva, 
in linea di massima, il c r a i 
tei e scttorlalislico di qui Ilo 
pi ('fedente con orientarne ni i 
che restringono anche i mudi 
di intervento del pruno Piano 
Voi de In pailieol.ire per ([liei 
lo 'lic si riferisce al tipo di 
llnan/iamenlo il Piano n 2 è 
prevalentemente basalo su uni
tili che, senza una riforma del
le leggi sul eredito, non sono 
facilmente acquisibili da parte 
dei coltivatori diretti, dei mez
zadri e delle cooperative, il 
Piano non sostiene apertamen
te lo sviluppo di una coopcra
zione democratica ma anzi in
troduce principi destinati a fa-
rllilare un maggior insevimeli 
lo dei complessi finanziari ed 
economie] lino Federconsorzi 
e soci elfi ibride fra coopera 
zinne agricola e industria; fa 
una scelta di action di Inter 
vento, come zootecnia, mecca
nizzazione e ortofrutticoltura, 
senza prevedere uno sviluppo 
organico dei medesimi per sa
nare i mali e le carenze esi
stenti; non prevede alcun in
tervento, ed anzi cancella gli 
interventi contenuti nel prece
dente Piano Verde, in riferi
mento alle imposte, alle case, 
alla montagna ci in tiene con
to della esigenza, ' , lutti ma
nifestata. eli prcv -re la isli 
tuzinne di un FoiA- di solida
rietà permanente contro i dan
ni provocati dalle calamità na
turali, 

Il nuovo Piano Verde, inoltre, 
ignora la esistenza del prò 
grammo quinquennale di svi
luppo economico ed anzi si 
mette al di fuori di esso, non 
prevedeud neppure un coor
dinamento con i Comitati Re
gionali della programmazione 
che è da ritenere indispensa
bile ai fini di uno sviluppo ar
monico dell'agricoltura con gli 
altri settori. 

Tale giudizio 6 stato aperta
mente espresso al CNEL oltre 
che dal rappresentante dell'Al
leanza. anche da consiglieri di 
varie parti ed in particolare 
dai rappresentanti della CGIL 
della Lega delle Cooperative. 
della CTSL. della UIL. degli 
Enti di riforma che hanno an
ch'essi ampiamente sostenuto 
altre riserve e critiche al pro
getto 

La slessa scelta degli stru
menti di direzione ed operati
vi del Piano Verde n. 2 e fatta 
in modo da umiliare ulterior
mente i poteri, gin limitati, 

previsti dalla legge per gli En
ti di sviluppo e potenziare in
vece vecchi e dannosi strumen
ti. come i Consorzi di bonifica 
e di miglioramento fondiario, 
ed accentrare i poteri decisio 
nali nelle mani del ministero 
dell'agricoltura, 

Infine il Piano Verde n. 2 è 
stalo presentato al CNEL e al
l'opinione pubblica senza la 
precisazione dei finanziamenti, 
non essendo quindi ancora 
chiaro quanto viene stanziato 
per l'agricoltura nel prossimo 
quinquennio. Anzi, nel testo 
trasmesso al CNEL è stata por
tata. per intervento del mini
stero del Tesoro, una grave 
mutilazione al testo originale 
che prevedeva la formazione 
di un fondo interbancario con 
la partecipazione dello Stato 
che doveva provvedere ad as
sicurare i finanziamenti ed a 
regolarne l'erogazione. 

Nell'esame del Piano Verde 
n 2 la Direzione dell'Alleanza 
ha preso atto di alcuni aspetti 
che possono ritenersi positivi 
con i necessari adattamenti. 
quali ad esempio il concorso 
dell'ENEL e dello Stato per 
la elettriflca7Ìone nelle cam
pagne; le iniziative previste 
per lo sviluppo forestale; la 
concessione di un contributo 
straordinario per la estinzione 
delle passività onerose per le 
cooperative che gestiscono im
pianti per la conservazione. 
trasformazione e vendita dei 
prodotti ed il maggior apporto 
previsto per l'intervento del- , 
lo Stato nelle spese di gestio
ne delle cooperative. 

L'Alleanza nazionale elei con
tadini ha già presentato attra
verso il suo rappresentante al 
CNEL. le ciitichc generali sul
la impostazione ed articolazio
ne del Piano, con riferimento 
pregiudiziale al rapporto fra 
investimenti pubblici in agri
coltura e Piano quinquennale 
Sono state presentate anche 
proposte emendative al piano 
medesimo che si ispirano alla 
esigenza, sempre sostenuta 
dall'Alleanza, di potenziare ed 
estendere le imprese coltiva
trici. Il Consiglio dell'econo
mia e del lavoro riprende lo 
esame della legge il 23 set
tembre. 

Critiche aperte al governo 

CISL: isicsdeguafe le 
misure per i fessili 

La C1SL ha giudicalo con se
verità le misure disposte dal go
verno per il settore tessile, «Dal
le informazioni pervenute dalle 
province — afferma un comuni
calo della FILTA-CISL - è 
stalo possibile accertare cho 
nessun sostanziale miglioramen
to si è verificato nell'attività pro
duttiva dopo il periodo di ferie, 
ma che al contrario l'azione in 
difesa dei posto di lavoro si è 
fatta più difficile anche in con
seguenza della innuITlcienza dei 
provvedimenti anticongiunturali 
adottati dal governo ». 

« Su questo argomento — pro
segue il comunicato — la FILTA-
CISL ha manifestato, con una 
lettera al ministro del Bilancio, 
on. Pieraccini. le preoccupazioni 
provocate fni i lavoratori lessi
li dall'assoluta mancanza, nei 
provvedimenti approvati, di di
sposizioni allo n garantirò un 
ragionevole livello di occupa
zione e una sufficiente assisten

za economica per il periodo nel 
quale le conseguenze congiuntu
rali della crisi sono (incora pre
minenti rispetto a quello strut
turali ». 

Nella sua lettoni al ministro 
del Bilancio, Inoltre. In CISL hn 
rilevato fra l'altro che l'attuale 
situazione del settore Lessile 
« e in gran pnrte detcrminata dal
la diminii7Ìone elei consumi in
terni, conseguente alla riduzione 
dei redditi di lavoro provocata 
dalla crisi edilizia e dell'industria 
meccanica ». La CISL, infine, ha 
sottolineato l'esigenza di * evi-
lare che IH cosidolla riMrulturfl-
/ionc delle forzo occupale sìa 
fatta In un periodo di anormalità 
del mercato di consumo, ma 
eventualmente solo quando, con 
la ripresa economici generale 
sarà possibile valutare l'esalta 
dimensione dell'eccedenza di 
mano d'opera provocala dalle 
riforme strutturali ». 

Le manifestazioni 
del Partito 

| Domani a Genova no) corso 
I dal Festival nazionale dolio 
. stampa comunista parlerà i l 
I compagno Luigi Longo. 
I OGGI 
i Mnnlovn: Cossutta; S. Vito 
I (Napoli): Napolitano; Malora; 

Marisa Rodano; S. Mai-la di 
I Berflnoro: A l ic i ; Port ici: Ca-
1 praro; Monta S. Savino (Arei-
, i o ) : FBbbrlrtl; Localo ( M I I B -
! no): Torlorolia; Saluto di Ll-
1 vonza: Vlanello. 
I DOMANI 
| Torino: Berlinguer; Sello 

S. Giovanni: Cossutla; Pl-
I i to la : Ingrao; Bologna: Nilde 
I loMI; Torni: Macaluso; Aloi-
« sandrln: Scheda; Pescara: 
I Terracini; Bergamo: Boldrlni; 

Pesaro: Barca; Ronchi (GoH-
J zia): Baclcchl; Enna: P, Co-
I lalannl; Sassari-Alghero: Ca

lamandrei; Castellammare di 
I Stabili: Cosenza; Ostia Aliti-
I ca: D'Onofrio; S. 5ocondo 
» Parmense: Flnmlgnl; Fondi 

(Latina): Guidi; Treno d'Ad
da: Gorlo; Brancaleone (R. 

I Calabria): Gallo; Mandano 
I (Grosseto): Lusvardl; Asti: 
. Magnani; Brescia: Monlagna-

nl ; Vltlorito (Aquila): Maone; 
1 Ausonia (Cassino): Ollavla-
l no; Anzio: Perna; Pordenone: 
I Proserplo; Bibbiena: Pesqul-
, n i ; Fldenzo: Petruccioli; A l 

zare (Nuoro): Ignazio Pira-
I sto; Plneto (Toramo): Scla-
I vo; Brescello (R. Emil ia): Sa-
. tat i ; Castel dol Plano (Gros-
I selo): Tognonl; Pergola (Pe-
' sarò): Tomassuccl. 
i LUNEDI' 

I Forlì: Natta; Bologna: Laio
lo; Padova: Rossanda. 

I MARTEDÌ' 
I Lecco: Cossutta; Grosseto: 
I Leddo; Clv.castollana: Pinlor. 

I Comizi per la 
| settimana dell'unità 
I operaia 
1 OGGI 
I Colonlf. Vallo Su3a: Bcrlln-
| guor; Plagglo-Pontodero: In

grao; Piombino: Conullo. 

I Forlì 
I OGGI 
| Roncofreddo: Gaudenz); Au

sa Bertlnoro: Lucchl; Terra 
1 del Sole: Gasporl; Marlorano: 
» Talaccl. 
• DOMANI 

Roncofreddo: Bucci; Dova-
. dola: Marzocchi; Rocca San 
I Casclano: Talaccl; S. Zeno: 
I Raffaolll; Voi Ire: Conti; Gal-

teo: Zanlboni; Solbagnone: 
Chiercdl. 

Cremona 
OGGI 

Azzanello: Spella. 
I DOMANI 
| Sesto Cremonese: Ferver!; 

Llvrasco: Bora. 

! Arezzo 
I DOMANI 
I Anofiìarl: Fi l ippini; Prato 

Vecchio: Beccastrini; Brogllo-
I Casllgllon F.: Acciai; Ponte 
I alla Piera: Morell i ; Ossala: 
. Nlccollnl; Fragaloll: Gorelli. 

i Verona 
I OGGI 
I S. Giorgio Vslpollcolla: Poli. 
. DOMANI 
I Albaredo: Soave; Isola del

la Scala: Montini; Erbe: Do-
| maschi; Sant'Ambrogio: Lavn-
I gnoll. 

DOMANI 
Palo: Floro; Gioia del Col- I 

le: DI Moifctta; Bilonlo: Pa- . 
paplelro; Cimosa: Malorrese; I 
Alberuijollo: Sclscl; Noci: ' 
D'Onerilo e Poparollo; Putì- I 
gnano: Giannini; Bilstto: So- | 
ranno; Bari - Cep: Giannini; 
Bari - Carassi: Flore, | 

Perugia 
OGGI 

Pretola Gambuti. 
DOMANI 

Padano: Slmonuccl; Mar-
*clano; Gambull: S, Benedet
to V occhio-Gubbio: Caponi; 
S. Maria degli Angeli-Assisi; 

Vlncigrossl; Monlocailollo-Um-
bcrtldc: Corba; Bevagna: Ca
poni; Sanfatucchlo: Gall i ; Pe
rugia - Parlesca: innamorali; 
Bastardo: Nicchi; Maranzano: 
Ciernbelll; Panlcale: Fanelli; 
Ponllcolli: Maschlello. 

Grosseto 
DOMANI 

Montolalerone: Morel l i ; Ca-
stoldolpiano: Tognonl; T i r i l i 
Faenil ; Bacclnello: Pnlondrl; 
Clnlglano; Amnruul. 

Siena 
DOMANI 

Pianella: Fobbrlnì; Plenza: 
Rosati; Abbadia Montepulcia
no'. Claccl. 

Catanzaro 
OGGI I 

Chlaravallc: Miceli; Casa- . 
bona: Poorlo. 

DOMANI • 
Caraffa: Jullano; Romblolo: l 

Poorlo; S. Onofrio: Mollll-Cu- | 
Oliar). 

Imperia 

Foggia 
OGGI 

| tori 

Torremaggiore: Magno. 
DOMANI 

Caialnuovo - Monterodaro: 
Magno; S. Severo: Sdoril i; 
Foggia - Sez. Togllnlt l: Pa-
squullcchlo; S. Giovanni Ro
tondo: Merla. 

LUNEDI ' 
Apricene: Baldina DI VII-

OGGI | 
Venti miglia Al la: Gonella; I 

Diano Borganzo: Dulbecco. 

Milano I 
OGGI | 

Milano • Mantovani Gorla: I 
Berlollni; Milano - Gnudl: 
Mondani; Milano - Battaglia: I 
Bollini; Caldorara: Dallo; So- I 
nago: Plrola; Truccavano: , 
Reggiani; Paullo: AlbonI; No- I 
vaio: Cremascoli. ' 

DOMANI | 
Milano: Tortorello; Vllluo- | 

ne: Brambilla; Villaggio Am
brosiano: Berlollni; Tavnzza- | 
no: Albortl; Segrete: Pina Re; I 
Palazzolo: Vegetti; Ploltallo: . 
Monti; Varedo: Sangalli; Le- | 
guano: Canzl; Milano - Gnudl- ' 
Campegl: Scolli; Milano • i 
Venturini: Sacchi; Milano - I 
Abito: Cervell i; Milano • Grl-
mau: Casadlo; Milano - Bai- I 
taglia: Marls; Pero: Zaffa- I 
roni. • 

Ravenna I 
OGGI I 

Roncalccci: Slatini. I 
DOMANI . 

S. Maria di Fabrlaco: Sa- ! 
mari! ani; Mezzano: Mal Moli; ' 
S. Pancrazio: Sabadlnl. i 

Potenza ' 
DOMANI I 

Castellacelo Inferiore 
trono; Possidente (Avigll. 
Grezzi; Tolve: Alagla 

LUNEDI ' 
Tito: Petrolio; Corlelo Par- I 

(Icaro: Alagla. | 
MARTEDÌ' 

Laurenzana: Alagla. I 

Caltanissetta , 
OGGI I 

Vll lalba: Blancuccl; Valle- , 
lunga: Tornabene; Mariana- I 
poli: Letizia ColajonnL ' 

DOMANI I 
Callanlssella: Corloso; Re- | 

sultani: Carfl; Nisceml: La 
Marca; S. Caterina: DI Bar- I 
nardo; Sommallno: DI Mau- I 
ro; Campofranco: Granata. , 

Pe
ano); 

lo. 

Bari 
Matera 

OGGI 
Ter l l iz i : Malarrose. 

DOMANI 1 
Triedrico: Guanti; Grassa- | 

no: Cataldo. . 


